
CRITERI DI VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA 
 
Nel rispetto delle Indicazioni Nazionali D.M. 254/2012 
CURRICOLI VERTICALI D’ISTITUTO  
(comprensivi dei CURRICOLI D’IRC e dei CURRICOLI DI ED. CIVICA) 
 
ALTRI riferimenti legislativi 
D.Lgs 62/2017 
D.M 741/2017 
D.M 742/2017 
Linee guida per la valutazione delle competenze nel primo ciclo di istruzione 2017 
Ordinanza ministeriale n. 172 del 4 dicembre 2020  
Linee guida Nuova Valutazione Primaria 2021 
 
Tenuto presente che il D.Lgs n. 62/2017, ancora in vigore, evidenzia che: “La valutazione 
ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento degli alunni (…) ha 
essenzialmente finalità formativa, concorre al miglioramento degli apprendimenti e al 
successo formativo degli alunni, documenta lo sviluppo dell’identità personale e promuove 
l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e 
competenze” alla luce della normativa vigente (decreto legislativo 62/2017 attuativo della 
Legge 107/2015  e successivi; Ordinanza n. 172 del 4 dicembre 2020 e Linee Guida 
valutazione scuola primaria, nonché la Nota Ministeriale DPIT prot 2158 del 04/12/2020), la 
valutazione degli apprendimenti delle alunne e degli alunni frequentanti la scuola primaria 
è stata rivista a favore di “un impianto valutativo che supera il voto numerico” e introduce 
il giudizio descrittivo  per ciascuna delle discipline previste dalle Indicazioni Nazionali per il 
curricolo, Educazione Civica compresa, al fine di rendere la valutazione degli alunni sempre 
più trasparente e coerente con il percorso di apprendimento di ciascuno, in riferimento agli 
obiettivi individuati  dal team docente per ogni disciplina. 
 
La valutazione viene definita sia considerando le verifiche periodiche stabilite nella 
progettazione didattica, volte a misurare le conoscenze e le abilità (valutazione 
quantitativa), sia sull’osservazione sistematica di aspetti specifici del processo di 
apprendimento (valutazione qualitativa).  
 
Nel documento di valutazione sono indicati i NUCLEI di ogni disciplina e viene riportato il 
LIVELLO DI ACQUISIZIONE raggiunto da ciascuno alunno in ciascun nucleo, in riferimento agli 
obiettivi di apprendimento affrontati in classe. I LIVELLI DI CIASCUN NUCLEO sono 
accompagnati da GIUDIZIO DESCRITTIVO (nucleo per nucleo o sommativo).  
Per elaborare tali GIUDIZI le insegnanti:  
- utilizzano RUBRICHE VALUTATIVE divise per materia e per classe, elaborate 

considerando i curricoli e le competenze d’Istituto e le Indicazioni Nazionali del 2012.  
- considerano il percorso individuale (inclusi ovviamente eventuali PEI o PDP) e 

l’evoluzione di ciascun alunno avendo cura di promuovere il processo di 
autovalutazione.  



I livelli di apprendimento sono quattro (AVANZATO, INTERMEDIO, BASE, IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE) e sono definiti sulla base delle seguenti dimensioni:  

AUTONOMIA: “l’attività̀ dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è 
riscontrabile alcun intervento diretto del docente. 
CONTINUITÁ: “Vi è continuità̀ quando un apprendimento è messo in atto più volte o tutte 
le volte in cui è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è continuità̀ quando 
l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai”.  
TIPOLOGIA DELLA SITUAZIONE (nota e non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver 
raggiunto l’obiettivo. 
Attività nota: riproposta più̀ volte in forme simili 
Attività non nota: nuova, introdotta per la prima volta in quella forma.  
RISORSE MOBILITATE per portare a termine il compito. 
L’alunno usa risorse appositamente predisposte dal docente oppure ricorre a risorse 
reperite spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in 
contesti informali e formali.  

Tabella 1 – I livelli di apprendimento. 
Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse 
sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. 
Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve 
compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo 
discontinuo e non del tutto autonomo. 
Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, 
sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 
In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il 
supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 

Secondo l’Ordinanza ministeriale n. 172 del 4 dicembre 2020 la valutazione in itinere cioè̀ 
delle prove della didattica quotidiana in classe, in coerenza con i criteri e le modalità̀ di 
valutazione definiti nel Piano triennale dell’Offerta Formativa (Curricoli d’Istituto, rubriche 
delle competenze di classe 5^, rubriche valutative) resta espressa nelle forme che il docente 
ritiene opportune (valutazione ponderale, frazioni,, valutazione in decimi,...) e che 
restituiscano all’alunno e ai genitori, in modo pienamente comprensibile, il livello di 
padronanza dei contenuti verificati, anche attraverso l’utilizzo del registro elettronico.  

Per quanto riguarda l’ammissione alla classe successiva, le alunne e gli alunni di scuola 
primaria saranno ammessi anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente 
raggiunti o in via di prima acquisizione. Resta ferma, come prevede la normativa vigente, la 
non ammissione alla classe successiva in casi eccezionali, deliberata all' unanimità̀ dai 
docenti contitolari.  

LA valutazione di religione continuerà ad essere indicata con le diciture: OTTIMO, DISTINTO, 
BUONO, DISCRETO, SUFFICIENTE, NON SUFFICIENTE.  

Alla fine della classe Quinta viene redatta, insieme al documento di valutazione finale, la 
Certificazione delle competenze. 



STRUMENTI VALUTATIVI SCUOLA PRIMARIA 
 
Nel rispetto della normativa vigente l’Istituto si è dotato di strumenti valutativi che 
consentono una lettura complessiva del processo di apprendimento, del comportamento, 
dello sviluppo personale e sociale dell’alunno e di certificare i livelli di competenza al 
termine della scuola Primaria. 
Tali strumenti, adattabili da ciascun Team docenti al proprio gruppo-classe, garantiscono 
uniformità ed obiettività nella valutazione e trasparenza nella comunicazione alle famiglie.  
 

1) SONO STATE REDATTE RUBRICHE VALUTATIVE PER: 
 

 

- L’ATTRIBUZIONE DI GIUDIZI DESCRITTIVI CHE SPIEGHINO I LIVELLI ASSEGNATI PER 
CIASCUN NUCLEO DI OGNI DISCIPLINA (*) SULLA SCHEDA DI VALUTAZIONE 
INTERMEDIA E FINALE. 

 

(*) Tali rubriche costituiscono una traccia che ciascun docente potrà utilizzare e 
modificare (negli obiettivi ma non nei nuclei) adattandole al proprio gruppo-classe e 
all’eventuale periodo di lezione in DAD. Per la valutazione delle lezioni in DAD si farà 
riferimento anche a quanto indicato nei CRITERI INTEGRATIVI DI VALUTAZIONE DAD e 
CRITERI INTEGRATIVI DI COMPORTAMENTO DAD.   

Vedi RUBRICHE PER LA VALUTAZIONE DEI NUCLEI DI CIASCUNA DISCIPLINA-PRIMARIA 
   CRITERI INTEGRATIVI DI VALUTAZIONE DAD -PRIMARIA 
   CRITERI INTEGRATIVI DI COMPORTAMENTO DAD-PRIMARIA 
 

 

- L’ATTRIBUZIONE DEI LIVELLI PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE ALLA FINE 
DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA. 

 

Vedi RUBRICHE E GRIGLIE PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE-PRIMARIA  
 
 

2) SONO STATI FISSATI CRITERI CONDIVISI PER: 
 

- LA STESURA DEL GIUDIZIO INTERMEDIO E FINALE SULLA SCHEDA DI VALUTAZIONE 
INTERMEDIA E FINALE CHE TENGA CONTO DEI PROGRESSI NELLO SVILUPPO 
PERSONALE: INTERESSE, ATTENZIONE, ABILITÁ LOGICHE, PARTECIPAZIONE, 
IMPEGNO, METODO DI LAVORO. 
 

Lo studente 
ha dimostrato 
un interesse… 

Ha seguito le  
Attività scolastiche 
con un’attenzione… 

Nelle abilità logiche ed in situazioni problematiche 
ha dimostrato di sapere individuare dati, relazioni e 
dedurre soluzioni in modo…  

Ha 
partecipato in 
modo… 

vivo vivace autonomo, originale costruttivo 
costante assidua sicuro e preciso attivo 
adeguato buona autonomo costante 
settoriale adeguata corretto  selettivo 
limitato saltuaria incerto incostante 
insufficiente limitata confuso  inadeguato 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

- L’ATTRIBUZIONE DEL GIUDIZIO DI COMPORTAMENTO SULLA SCHEDA DI 
VALUTAZIONE INTERMEDIA E FINALE 

 
CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEL GIUDIZIO DEL COMPORTAMENTO SUL DOCUMENTO 
DI VALUTAZIONE (SCUOLA PRIMARIA): il D. Lgs 62/2017 stabilisce che la valutazione del 
comportamento sia espressa per tutto il primo ciclo di istruzione mediante un giudizio 
sintetico che faccia riferimento allo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza. 
La valutazione del comportamento si riferisce quindi allo sviluppo delle competenze di 
cittadinanza: il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti approvati dalle 
istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali. 
Conformemente alla normativa vigente, sono stati individuati dal Collegio Docenti i 
descrittori per l’attribuzione del giudizio del comportamento (con le competenze sociali e 
civiche e i giudizi di riferimento, non visibili nella scheda ma ad esso collegati). 
 
 

COMPETENZA 
CHIAVE DI 
CITTADINANZA  
(non visibili nella 
scheda) 

DESCRITTORE (VISIBILE NELLA SCHEDA) GIUDIZIO 
CORRISPONDENTE 
(non visibile nella 
scheda) 

Competenze sociali 
e civiche di 
riferimento 
 
RISPETTO DELLE 
REGOLE DI 
CONVIVENZA 
CIVILE 
 
Rispetto della 
persona, 
dei ruoli, 
degli ambienti, 
delle strutture. 
Rispetto delle 
regole condivise. 
 

- Forte motivazione per le attività e partecipazione 
propositiva al dialogo educativo.  
- Spiccati senso di responsabilità, originalità e spirito 
d'iniziativa, e considerevole autonomia nello 
svolgimento delle mansioni.  
- Scrupoloso rispetto di sé e degli altri, del 
regolamento scolastico e del patto formativo.  
- Ottima socializzazione e collaborazione nel 
contesto della vita scolastica. 

OTTIMO 

- Attiva partecipazione e rilevante interesse al 
dialogo educativo e alla vita di classe/sezione. 
- Notevoli senso di responsabilità, originalità e 
spirito d'iniziativa, e autonomia nello svolgimento 
delle mansioni. 
- Consapevole rispetto di sé e degli altri, del 
regolamento scolastico e del patto formativo. 
- Positiva socializzazione e collaborazione nel 
contesto della vita scolastica. 

DISTINTO 

Ha dimostrato 
un impegno… 

Ha evidenziato un 
metodo di lavoro… 

assiduo autonomo 
tenace efficace 
frequente appropriato 
più che 
sufficiente 

ordinato 

discontinuo essenziale 
insufficiente disordinato 



IMPEGNO E 
RESPONSABILITÁ 
 
Assunzione dei 
propri doveri 
scolastici 

- Buona partecipazione e continuo interesse verso il 
dialogo e la vita della classe/sezione. 
- Adeguato senso di responsabilità, originalità e 
spirito d’iniziativa, e appropriata autonomia nello 
svolgimento delle mansioni. 
- Rispetto di sé e degli altri, del regolamento 
scolastico e del patto formativo. 
- Buona socializzazione. 

BUONO 

- Sufficiente partecipazione al dialogo educativo e 
alla vita di classe/sezione; interesse selettivo. 
- Sufficiente autonomia ed essenziale senso di 
responsabilità nello svolgimento delle mansioni. 
- Alcune difficoltà nel rispetto di sé e degli altri, del 
regolamento scolastico e del patto formativo. 
- Discreta socializzazione. 

DISCRETO 

- Discontinuo interesse per le attività didattiche e 
limitata partecipazione alla vita di classe/sezione. 
- Scarso senso di responsabilità e limitata autonomia 
nello svolgimento delle mansioni. 
- Frequenti episodi di mancato rispetto di sé, degli 
altri, del regolamento scolastico e del patto 
formativo. 
- Sufficiente socializzazione. 

SUFFICIENTE 

La valutazione del comportamento con voto 
inferiore a sei decimi è decisa nei confronti 
dell’alunno cui sia stata precedentemente irrogata 
una sanzione disciplinare ai sensi dell’art. 4,  
  comma 1, del DPR 24.06.1998, n. 249 e successive 
modificazioni, e al quale si possa attribuire la 
responsabilità, nei contesti di cui al comma 1 
dell’art. 2 del decreto legge, dei comportamenti: 
- Completo disinteresse per le varie attività 
didattiche 
- Comportamenti di particolare gravità, sanzionate ai 
sensi del DPR 122/09 
- Mancanze di rispetto gravi nei confronti di 
compagni, Docenti o altra persona presente a scuola 
- Gravi danneggiamenti delle strutture scolastiche o 
ai dispositivi di sicurezza. 

INSUFFICIENTE 

 
 
 
 
 
 
 
 



- L’ATTRIBUZIONE DEL GIUDIZIO IN RELIGIONE O NELL’ATTIVITÀ ALTERNATIVA 
SULLA SCHEDA DI VALUTAZIONE INTERMEDIA E FINALE 
 
Criteri per la determinazione del giudizio dell’IRC o dell’ATTIVITÁ ALTERNATIVA sul 
documento di valutazione (scuola Primaria) 
I criteri di valutazione dell’IRC sono riferiti ai curricoli di ciascuna classe condivisi dal 
Collegio dei Docenti. 
La Valutazione dell’IRC dal D.Lsg 62/2017 “è resa su una nota distinta con giudizio 
sintetico sull’interesse manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti (…) i docenti 
incaricati delle attività alternative partecipano alla valutazione delle alunne e degli 
alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti”. 

 
GIUDIZIO DESCRITTORI 

OTTIMO Per gli alunni che mostrano spiccato interesse per la disciplina, che 
partecipano in modo costruttivo all’attività didattica, che sviluppano le 
indicazioni e le proposte dell’insegnante con un lavoro puntuale, 
sistematico e con approfondimenti personali. 

DISTINTO Per gli alunni che dimostrano interesse e partecipano con puntualità ed 
assiduità contribuendo personalmente all’arricchimento del dialogo 
educativo e che avranno pienamente raggiunto gli obiettivi. 

BUONO Per gli alunni che partecipano all’attività scolastica con una certa continuità, 
anche se talvolta in maniera passiva, intervenendo nel dialogo educativo 
solo se sollecitati dall’insegnante e raggiungono gli obiettivi previsti. 

DISCRETO Per gli alunni che dimostrano impegno e partecipazione seppure in modo 
discontinuo e che raggiungono gli obiettivi previsti anche solo parzialmente. 

SUFFICIENTE Per gli alunni che dimostrano impegno e partecipazione seppure in modo 
discontinuo e che raggiungono obiettivi minimi. 

NON SUFFICIENTE Per gli alunni che non dimostrano interesse per la materia, che non 
partecipano alle attività proposte dall’insegnante e che non raggiungono 
gli obiettivi previsti. 

 
 
 
 


